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CAMERA DE! DEPUTATI — - SESSIONE DEL 1 8 6 0 

TORNATA DEL 13 GIUGNO 1860 

PRESIDENZA LANZA. 
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La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 

t e n c a , segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata precedente. 

v a l v a s s o r i , questore, espone il seguente sunto di una 

petizione. 

0709. Il sindaco, la Giunta municipale e varii abitanti di 

Brivio, comune delia provincia di Como, circondario di Lecco, 

chiedono, in conformità della legge sull'ordinamento comunale 

e provinciale, che il giudice mandamentale risieda in quel 

comune stato destinato capoluogo di mandamento , e non 

già nel comune di Merate. 

DISCUSSIONE SSESi PROGETTO DI Z . E 6 6 E P E R SOS-
PENSIONE DELLA SOPPRESSIONE D Eli li' UNIVER-
SITÀ DI SASSARI. 

p r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca il seguito della 

discussione generale del progetto di legge per la sospensione 

delle disposizioni contenute negli articoli 177 al 181 della 

legge 15 novembre 1859, relative alla soppressione dell'Uni-

versità di Sassari. 

Secondo l'ordine della discussione la parola spetta al depu-

tato Macciò. 

m a c c i ò . L'onorevole deputato Quintino Sella, nel pren-

dere ieri la parola intorno al progetto di legge, sul quale è 

chiamata l'attenzione della Camera, disse due cose, le quali, 

a parer mio, meritano particolare ricordanza. 

Egli disse che la sospensione proposta di alcuni articoli 

della legge intorno alla pubblica istruzione equivale all'abro-

gazione parziale della legge medesima, o per lo meno ha 

l'aspetto di un'abrogazione mascherata. 

Egli disse inoltre che, se la Camera accogliesse il progetto 

di legge che si discute, da questa accoglienza deriverebbe la 

continuazione indefinita della vita dell'Università di Sassari, 

compatibilmente colla sua natura di cosa umana. 

Se i concetti dell'onorevole Sella fossero veramente aggiu-

stati, io, messo a parte il pregio degli argomenti adoperali 

da lui, non potrei ricusare a questi argomenti l'elogio dell'op-

portunità. 

Ma tengotche il punto di veduta scelto dall'onorevole 

Sella per trattare la questione non sia il buono, e tengo che 

sia diverso da quello degli autori del progetto di legge e da 

quello della Commissione che ne ha proposto l'accoglimento. 

L'abrogazione e la sospensione d'una legge sono cose es-

senzialmente diverse. 

L'abrogazione distrugge la leggetantovirtualmente, quanto 

in alto ; l'abrogazione ha un carattere definitivo, dura!uro, e, 

per così dire, perpetuo; l'abrogazione attende dopo di sé o 

il silenzio del legislatore, ovvero una legge nuova intorno a 

quel subbietto su cui disponeva la legge abrogata. 

La sospensione, all'incontro, toglie sì l'efficacia attuale 

alla legge o ad una delle sue disposizioni, ma non toglie l'ef-

ficacia virtuale : la sospensione è per natura propria tempo-

ranea; e aspetta dopo di sè o una dichiarazione che la faccia 

cessare, ovvero una legge nuova. 

Il silenzio assoluto dei legislatore non è ammessibile che 

possa succedere ad un decreto sospensivo e durare lunga-

mente. 

La diversità degli effetti dell'abrogazione e della sospen-

sione è tanta, che pare quasi palpabile. Ricordiamoci per un 

momento della deliberazione di questa Camera intorno alla 

attuazione di alcuni Codici in Lombardia e nell'Emilia. Quei 

Codici, in ordine a decreti pronunciati da legittima autorità, 

dovevano andare in vigore : la Camera ordinò la sospensione 

dell'attuazione di quei Codici. Si dirà forse che per virtù di 

siffatta deliberazione i Codici sono stati abrogati? No certa-

mente. 

Ho detto e ripeto che i concetti dell'onorevole Sella non 


